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BOLLETTINO POLITICO 


Nuovi disordini sono avvenati a 
Vienna in seguito, a quanto pare, allo 
scioglimen'o per parte della polizia di 
una So operaia accusata di ten- 
denzo socinlisto. Questa volta lo truppe 
dovettero far uso dello loro‘armi @ si 
ebbero a deplorare parecchi feriti 
fra i tlumaltuanti al pari che fra i 
soldati. L'audacia crescento dei par- 
titi sovversivi nella capitale stessa au- 
striara, deve dar molto dn ponsaro 
anche al presidente del Consiglio, conte 
T;aaffe, sebbene non crediamo che Vien- 
na sia terreno gdalto pei tentativi so- 
ciolisti. 
Un dispaccio da Cairo annuncia che 
il governo consegnò agli age 
malici di Francia e d'Inghilte n 
neta nella quale chiede la  soppres- 
sione dol con ovidente che 
questo passo venno suggerito algo- 
verno egiziano dall'agento inglose, il 
quale vuole în tal modo far' credare 
che è il governo egiziano stesso che 
non vuol più saperne del controllo a 
Ma quosta astuzia certamènte non 
in Francia, dove si è convinti 
> l'Inghilterra }a principale avver 
saria del controllo francese. 
ll Daily Nerrs riceva dal Cairo una 
analisi delle proposte che sir Edward 
presentò a lord Granville rela- 
al riordinamento amministra- 
d ito. Lord Dufferin dovrà 
dal canto suo effettuare queste propo- 
ste se sono approvate anche da lui. Il 
progetto di sir Ed. Malet comprende da 
na lato la riduzione del numero dei 
funzionari delle ferrovie, della Daira 
accor at 
tribuzioni più ampie alla Commissjane 
del Tesoro e del Debito pubblico 
I funzionari francesi sarebbero man- 
uti alla Daira ed all'amministra 
a del demanio. La Francia serbe- 
rebbe pire il suo posto nel Comitato 
dello quistioni internazionali, ma il 
controllore unico presiedorebbe il Co- 
mitato finanziario gencrale con un voto 
preponderante e col diritto di interve- 
nio allo svtuta del gabi 
Il Times crede che l 
salvo la Francia, accettino in massima 
il cn ‘ato inglese, ma il 
Daily pubblica una nota uffi 
ciosa in cui dice che, relativamente al 
ntrollo, il gnbinetto inglese non en- 
trò in trattative con nessuna delle po- 
tenze, eccettuata Ja Francia. 
cilung di Berlino pub 
rticolo ufficioso sulla politica 
ia, riguardante prin- 
cipalmente Ja vertenza sorta fra 
nonaci latini di Gerusalemme o la 
Porta, intorno ad un terreno chè il 
sultano donò allo czar per costruiry 
una cappella în onore dell'imperatrice, 
sposà di Alessandro II. I monaci latini 


New 


Fiveniicàto ti proprietà del terreno di 
cui disposa il sultano, ed essi sono DA 
poggiati nelle loro pretensioni dalla 
Francia. .La Xreusscilung scorge in 
questo fatto un-indizio dei progetti am- 
biziosi di alcuni uomink di Stato fran- 
cosi, oli segnala poichè potgebbero pro- 
durre una conflagrazionè” che lo po 
tenze europeo sapranno ‘ sonza' dubbio 
prevenire, 

Lo stesso giornale si occupa lunga- 
mente in un altro artitolo dello prime 
operazioni che l'esercito tedesco dovrà 
eseguire nel caso d'una nuova guerra 
colla Francia. 
——_——_———__— 


GLI EFFETTI DELLA. STAMPA CATTIVA 


Il partito monarchico-liberale è stato 
pet.molti anni noncurante, e lo è an- 
cora, degli effotti della cattiva stampa. 
allo calunnio si oppone il dispregio, 
alle dicerio malvagio e scempie non si 
obbietta ; si è creduto e sî'credo che il 
malo si vinca da sè stesso. Cotho si vedo, 
siamo persino lontani dal noto afori- 
sma che la libertà si cura colla 
bertà; perchè in questo caso si oppone 
alla libertà del male, l'inerzia del si- 
lenzio. E il volgo s'imbeve di bugi 
che si coniano per verità ; e nel giorno 
decisivo del voto, si raccolgono i frutti 
di semi così avvelenati profusi a larga 
mano. a 

Il partito liberalo di ogai gradazione 
poteva, e a°torto anche allora, non 
preoccuparsi di quoste pessimo ma: 
festazioni irisinoacchè il vato era 
stretto; ma oggi che si - costeggia 
suffragio universale, a una così larga 
divulgaziono del male bisognerebbe 
contrapporio una non meno Jarga di- 
vulgazione del beno. Non vediamo gli 
agiati e i savi adoperarsi a talo uopo; 
e ne siamo agomenti. Un giornale cal- 

di tendenze demagogiche, ritrora 
subito i suoi clienti, i suoi axgontori 

il suo pubblico ; un gior. 

nale buono, segnatamente in provincia, 
stenta a vivere, e non trova che scarsi 
aiuti e svogliati. So le classi colte ‘© 
dirigenti non ‘si. seuoteranno, e non 
penseranno sul serio a fare il loro do- 
vere, vi è il poricolo che tutta si 
l'anima del popolo minuto ; con»sciamo 
g'à parecchi luoghi ove il giornalo 
bello è direnuto il suo pascolo quoti 
diano, anche perchè non no trova altri. 

Vaggasi, per modo di esempio, che 
cosa succede oggili. Un impiegato di 
questura, escito d'ufficio non sappiamo 
per qual motivo, serio un opuscolo, 
in cui pretende di rilevare le magagne, 
le vergogno, la scelleratezzo della po- 
lizia italiana. Subito, subito se ne sono 
impadroniti i giornali antidinastici, re- 
pubblicani, socialisti di ogni colore ; e 
accettando come genuine e veraci le 
asserzioni dello scrittore, ogni giorno 
ammanniscono alle migliaia e migliai: 
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} usa rrima. 


Insoguito dalla guardia notturna 
Moyer era riuscito a sfuggire, pono- 
trando nella sua nuova dimora, in casa 
Giesborgor. Quivi giunto trovandosi 
stanco, non {tardò a coricarsi, ma non 
gli prender sonno; essendogli 
fallito quel colpo, volgeva nella mente 
un nuoso stratagemma per:rinscire nel 
sno intento. lapo avere a lungo ri- 
flettuto, non stimò prudente di fare un 
altro tentativo di furto, perciò deciso 
di ricorrere al mezzo più facile, quello 
cioè di trovare un pretendente’ alla 
fanciulla dai capell 
avesse ‘aderito a di 
motà della somma di danaro, 

Appena conchiuso-il matrimonio la 
fanciulla rientrava noi suoi diritti, Ol- 
tro a c'ò c'era pure il vasto dominio 
di Giesberger, che a lei sea 

— Il pretendente non l'ho trovato? 
diceva tra sè Meyer. Non ai trova qui 


a pochi passì di ? Se anche 
conta alcuni ‘anni di più della giovi- 
nelta che importa? È uf partito con- 
venientissimo sotto ogni rapporto. Se 
anche sedici anni sono fu quegli che 


Ja madre! Bab, egli otterrà nondimeno |* 


la figlia ed io la metà della somma! 
Lusingato da simile prospettiva, fi- 
nalmente si addormentò, 
Era già inoltrato il giorno, quando 
destò. Si vesti în tutta fretta è a- 
perse l’uscio che conduceva nell'intorno 
della casa per cercare di Everardo. 
Nel pianterreno trovò una stanza 
aperta; vi entrò, apparteneva nl servo 
Giovanni che Giosborger aveva porlato 
con so dall'Olanda. Questi appenà co- 
nosceva Meyer per averlo veduto una 
volta ; ma la sua faccia gli era rima- 
sta impressa in modo, cho nel rivo- 
derlo, mancò poco non gellasse un 
grido di spavento, In quel punto Ere 
rardo si affacciò sulla soglia dell'uscio, 
fece un cenno d'intelligenza a Meyer 
@ tutti due si ritirarono in un' altra 
stapza. Il servo rimase sorpreso nello 
scorgere la familiarità ch'osisterò tra 
il suo padrone © quell'uomo dalla fac- 
cia siniatra cho avera l'aspelto di un 
Jidro; non arrivara a comprendere 
come Îl suo signore tetiesse ia casa 


‘dei Îoro Îettori (perché nell’Alta Italia 
nella centrala i giornali buoni hanno 
lo centinaia o i cattivi lo migliaia di 
lettpri) rin nuovo delitto della questara. 
Quali nequizie e quali mostruosità im- 
possibili non si divulgano! La que- 
sturà del regno parrebbe un covo di 
banditi, che usano sevizie e incrude- 
liscono con neroniana raffinatezza pel 
piacore del male. Si ‘feriscono i pri- 
gionieri pol piacere di vodere spruz- 
zaro il sangue, © poi si denunziano 
come rei di sedizione, quasi cho lo fo- 
rito fossero state inforto da questurini 
nell'alto, di legittima difesa ! 

E non continuiamo a riprodurro que- 
Sti truci racconti, che già pascolano 
la: curiosità di migliaia e migliaia di ] 
tori, i qualì ge no delizino come se 
si trattasse della lottura di un romanzo 
di Montepin. Sciagurati, e non sanno 
quanla iattura recano alla patria loro! 
Il ministro doll'interno cho cosa fa? 
Taco. Che tosa dovrebbe fare? Ado- 
perare i mezzi legittimi deî quali di 
spone per isbugiardare i calunniatori o 
per punireli rei. Non è più possibile 
in un paese Tibers, con tanto migliaia 
di olettori politici creduli e ignoranti, 
copring col disprezzo questo. dicerie, 
quando pigliano cotali proporzioni. 

Sapptamo che nessuna questura del 
mondo è aliena‘ da” cerli mezzi 
formazione e da certi contatti impuri 
ma la questura dipinta nel libro di cui 
si parla non può aver mai esistito în 
Italia; è il tipo di una polizia borbo- 
nica, e non di quelli di un libero regno. 
Quindi il’ ministro dell'interno dere 
avere facili mezzi di confutazione, e 
solo temiamo che non si degnerà adope- 
rarli per ribrezzo di certe polemiche. 
È questo ribrezzo che bisogna vincere 
di fronte alla quotidiana denigrazione 
degli vomini buoni, dellò istituzioni che 
ci reggono, di ogni cosa. Tutli i par- 
titi.anarchici (e Ja Francia, grande 
maestra di anarchia, ce lo altesta), 
hanno cominciato col seminare calun- 
nie e odii contro la poli 
le sommosse popolati e nelle rivol 
i custodi dell'ordine pubblico cadono 
vitt'mo incompiante e incompreso del 
dovere e dell'ordine, Si puniscano sè- 
voramento so fuorviano; ma non si la- 
scino insozzare senza ragione, non'si 
permetta che, intorno alla ioro divisa 
onorata, il popolo ignaro e che sugge 
a centellini il veleno dai pessimi gior- 
nali, tesa una leggenda di obbrobrio 
o di infamie. So l'opuscolo di cui si 
parla non avesso avuto eco, preferi- 
remmoo anche noi il silenzio; ma poi- 
chè i giornali radicali lo diffondono da 
per tuito, il silenzio sarobbe un atto di 
debolezza, che diverrebbe persino di 
complicità. È questa una letteratura 
che pute, e che genera la putredine. E 


PTy;le-o. 


reste a un tale, il quale vi facesse too- 
care in sorte con vostra liove fatica, 
una bella somma di danaro, prsso a 
poco uguale a quella che per aver 
avete fatto il viaggio fino nell'India? 
Everardo non giungeva a compren- 
dere ciò ch'egli intondesso dire, e lo 
guardava sorridendo. 

— La metà almeno gliela dareste, 
non è vero ? continuò l'altro. E poi 
so aveste puro il vasto dominio di Gi 
sbergor, coi suoi prati, campi, boscl 
® vigno, o per di più una bella © gen- 
tile consorte? 

— Tentatore! esclamò Everardo co- 
gli occhi fiammeggianti. Por la seconda 
volta tu mi fai apparire tutto 
vanti.ai mioi sguardi, T'e lo ripato : 
duve è essn? E che‘ne sai ta della 
somma di 30,600 fiorini dell'olandese? 
Ora Jo voglio sapere, dorossi strap- 
parti il segreto dal capo! 

— I vostri progetti di matrimo- 
nio colla piccina, la fanc'ulla della 
gaora defunto, sono svaniti? 

— Che mi caro del passato ? Devo 
forse disprezzare una bella ragazza è 
ricca per giunta? Parlo, Meyer! Non 
tenermi più sulle spin 

—-La cosa potrà effeltuarsi, disse 
l'ltro ; il mezzo-più sicuro è il m 
trimonio'colla. fanciulla per renderci 
ricchi. 1 30,000 fiorini per l'appunto, 
poi la terra di Giesberger; la bella 
consorte naturalmente toccherà a voi} 
ifquanto-a me, no cercherò un’altra, 
che sia più di mio guslo che la vec- 

A Toros! . 


nessuno rispondo por disdegno e per 
amore dol quioto. vivere.- Chi attacca 
villanamento uomini @ istituzioni ri- 
spettabili, è pronto ad ogni pericolo; 
di consueto è senza famiglia, senza 
nulla; non ha da perdere nulla. Per 
contro la gente dabbene ha mille uf- 
fici e mille impicci,.6 non vuole pi- 
liarsi fastidi ‘per soprammercato. Per 
fortuna, di tratto în tratto i cattivi si 
salgono a vicenda con quella impì: 
cabile antropofagia che li contrassegna; 
ma i buoni uomini e i buoni giornali 
vanto perdendo ogni di più la loro 
efficacia; è la perderanno interamente 
se non sentono l'obbligo, la missione 
di combaltere nella stampa come in un 
campo di battag] 


DICHIARAZIONI DELL’ON. SELLA 


N giornale di Varallo, I! Monte Rosa, 
così rende conto-di una convgrsazione 
che ci fu, In sera del 30 gitobra, in 
Biella, frà alcuni elettori, membri del- 
l'Ufficio elettorale, e l'on. Sell 

Dopo sciolta l'adunanza dei presidenti, 
moltissimi di quelli che avevono coperto 
tale ufficio, © con ossi non pochi altri 
elettori, si recarono a Chinvazza a salu- 
tare l'on. Quintino Sella. 

Furono da lui accolti con ln più grande 
cordialità 0 con quell'assoluta semplicità 
di modi, che è una dello caratteri: 

di quest'uomo illustre. 

La conversazione durò circa duo oro, 
6 fu sostenuta (non sarebbe neppur ne- 
cessario di dirlo) interamente dal Sella. 

poso schietto a tutto le domando 

mnero indirizzate, dicendo, senza 
ombegi, l'animo suo, © riconfermando 
quei principi di libertà, d'ordine, di pro- 
gresso, di religione, alla patrio, ai quali 
ha consacrato l'intera sua vita. 

Nulla mai arrostò il Sella sul suo cam- 
mino; fece tutto ciò che la sua intelli- 
genza e In sua coscienza gl'inspirarono 
per il bone del suo paese, sfidando, sé- 
reno ed impavido, l'impopolarità ed i 
pericoli, cho sono dell'impopolarità com- 
pagni inseparabili. 

È questo il gi che del Sella noi 
abbinmo portato da lunghi anni ; e quo- 
sto giudizio, quanti si trovarono a sentire 
il Sella la sera del 30 ottobre, si con- 
vinsero essoro giusto, 

In quella sera l'on. Solia spiegò per- 
ché durante la lotta elettorale non cre- 
dotto di fare un discorso, benchè in 
tato a ciò da molti elettori : @ le ragioni 
da lui spiegato furono da tutti ricono- 
sciute attendibilissime. 

Disse che egli, dopo lo sciaglime: 
della Camerd, avova intenzione di r 
rarsi dalla vita politiea;. ma che da que- 
sta intenziono recedette quando vido che 
la lotta s'impegnava tra gli ami 
i nemici dollo nostro Istituzioni co: 
zionali. 

Tnlerrogato re fosso vero che egli ab- 
bin detto hostare agli operni per vivens 
il guadagno giornaliero di S0 centesimi, 

darsi d'aver detto cosa 

ro anzi impos 
bin delta, perocché contraria a tutto 
quanto egli ha sompro pensato o desi- 
derato per gli operi. Aggiunso ricor 
darsi d'aver parlato alcuno volto nelle 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Roma all’ Amministrazione del Giornale, via del Seminario, 67, piano 


terreno. 


Nelle Provincie, 


Parigi, all'AGENCH HA 


GI abbonamenti che.si prendono per l'estero 
devono pagarsi in ero. 


Per gli annunzi, rivo) 
doll'OFINIONE, via del 


0 d'aver sempre 
stito sulla nocessità di migliorare la 
condizione dell’oporaio con l'istruzione 
© principalmente con l'istruziono pro- 
fessionale. All'estero l'operaio italiano 
(salvo alcuno eccezioni, fra cui la classe 
dei muratori) è adoperalo noi mestieri 
più bassi 6 mono proficui, ed è trattato 
como ilota. È tompo cho si faccia cos- 
sare questo doloroso stato di cose. 

Disse che egli fu durocoll'Italia n 
volere tasso © poi tasse. Ma soggiuns 
< O signori, questo, in quei tempi, era 
assolutamente necessario. Nella diplo- 


porla, ma volli che la finanza fosso re- 
staurato. » 

Questo episodio della vita del Sella, 
generalmente ignorato, commosse pro- 
fondamente tulti gli astanti. 

Parlando di Depretis, confessò che non 
ebbo mai grande fiducia in lui; trovò 
però lodevole il discorso di Stradella, 
massimo nell i 
tito ràdicale. E soggiunso che, se nella 
nuova Camera vi fossero cento radicali, 
egli si sontirebbe in dovere di dare il 
suo appoggio all’amministrazione Depre- 
tis por combatterli. 

Assicurò cho egli, nolla Camera, a- 
vrobbo sempro votato le leggi o le pro- 
posto conducevoli al bene del paese, al 
continuo svolgimento dello istituzioni co- 
stituzionali, senza mai preoccuparsi del 
nome degli auto: isegni di legge 
0 di tali proposte. 

Ma voràmento Sella non aveva biso 
gno di cosifatta dichiarazione, perchè 
tutto il suo -passato è prova luminosis- 
sima ch'égli non fu mai un fazioso, ed è 
arra sicura che mai non lo.sarà. 

Disse che gli accordi tra le varie fra- 
zioni del gran partito liberale ora si pre- 
sentano molto pi 
sono ulliggato defi 
tra lo gravi q o divergi 
tra i vari genppi doi costituzionali 
più profonde; è tra queste questioni 
solto, a in cui le divergenze erano spic- 
calissime, si devono mettere ‘în 
linea quella del macinato Bquello del- 
l’allorgamento del suffragio politico. 

Insis nuovi doveri che 
gamento del suffragio impone agli stu- 
diosi  ogli abbienti, tra i quali doveri 
è quello di studiare a fondo i bisogni 
dello classi meno fortunato è promuo- 
vorne i logittimi soddisfncimenti, e quello 
di procacciare a tali classi una solida 
educazione politica, salvandolo così da- 
gli inganni © dai danni in cui lo vorreb- 
bero travolgere i sovvortitori dell'ordine 


ssunte, sulla semplice personale 
reminiscenza, disse con molte altre ot- 
timo il Sella a coloro che ebbero la 
ventura di visitarlo la sera del 30 otto» 
bre, 0 le disse con quel suo fare bon: 
rio, senza ombra di rettoricumò, ma con 
tanta efficacia, rispondendo allo interr 
azioni, allo interruzioni, alle osser 
zioni, che gli venivano da molti dei 
presenti, 
La conversaziono in casa Sella .ter- 
minò con sinceri e unanimi evviva al 
nuovo deputato, a Biella, all'Italia, al Re. 


——————————_—— 


msi esclusivamente all''Acznza D'Ansumpa 
Seminario, &7, pian terrano, ROMA: 


I DEPUTATI IMPIEGATI 

Or che sono compiuto anche Jo x0- 
tazioni di ballottaggio e sono noti i ri- 
sultati delle elezioni di tutti i collegi, 
possono pubblicarsi con esattezza ‘i 
nomi dei deputati impiegati. 

Come i nostri lettori sanno, la legge 
sullo incompatibilità prescrive che î 
deputati impiegati non possano essere 
più di quarante, divisi in tre catego- 

ie. La prima, di venti, comprende i 
militari, i consiglieri di Stato ed altri 
funzionari eleggibili; la secondé, di 
dieci, comprende i professori ; la terza, 
pure/fi dieci, comprende i magistrati. 

Appartengono .alla prima categoria _ 
gli onorevoli : 

Correnti — — Mantelli 
Mozza — Perazzi — Spaventa — Ran- 
daccio — Valsecchi — Araldi, maggiore 
generale in posizione ausili 
ratieri, tenente colonnello — Borghi, 
rettore nel genio navale — Bozzone, di- 
reltore del genio n 


Corezzi, maggiore 
di artiglieria — Corvetto, maggiore ge- 
nerale — Gandolfi, colonnello di fante- 
ria — Geymet, colonneilo del genio — 
iudici, colonnello medico ispeltoro — 
Inviti, tenente colonnello di fante 
servizio ausiliario — Libolta, capitano » 
di vascello — Morselli, colonnello di 
fanteria — Mattei Emilio, tenente gono» 
rale — Micheli, ispettore del genio na- 
vale— Mocenni, colonnello di stato mag- 
giore — Morra di Lavriano, maggior 
generale — Pelloux Luigi, colonnello e 
segretario generale al ministero della 
Pozzolini, maggior general 
fagnani, tenente generale — 
atti, maggior generale commissari 
Sorafini, maggiore generale — Torre, 
tenento generale — Velini, tenente co- 
lonnello di stato maggiore — Vigna, di 
rettoro del genio navale = Villani, mog- 
giore generale — Zanolini, colonnello 
d'artiglieria. 

Appartengono alla seconda categoria 
(professori) gli onorevoli : 

Brunialti — Cantoni — Carnazza Amari 
— Ceneri — Corleo — Curioni — De 
Crecchio.— Dini — Durante — Gori — 
Luzzatti = Messedaglia — Morpurgo — 
Nocito — Pierantoni — Semmola — Sco- 
lari — Sperino — Tommasi Crudeli — 
Turbigli 2 

La terza categoria è la sola che non 
sia completa ; comprende i seguenti 
selto magistrati : 

Basteris — Curcio — Falconi — Pi 
serini — Romano Giuseppo — Tondi — 
Vetere. 

Per le altre duo categorie il sorteg- 
gio sarà numeroso, e molti collegi do- 
vranno essere proclamati vacanti 

Devesi però notare che dei 28 depu- 
tati militari, quattro non sono sorteg- 
giabili, perchè uno di essi è segretario 
generale al ministero della guerra © 
tre troransi in posizione ausiliaria. 
inn, 


IL CREDITO PER GL’ INONDATI 


Facendo voti affinchè riescano le filan- 
tropiche iniziative delle quali è cenno 
nella seguento lettera, la pubblichiamo 


—__—————_——_m6 


Disso ciò ridendo e a voca alta. — 
L'altro passegginva per la stanza, 
preda a una viva agitazione; i suoi 
occhi splendevano in modo insolito, e 
la sua faccia si era colori 

— La metà a ciascuno! esclamò fi- 
nalmente. Ma spiegati una buona volta; 
voglio comprendere tutt 

Senza rispondergli, Meyer faceva tra 
sò il conto. Finalmente disse : 

— Che ve no para ? Sommato tutto, 
ci toccherebbo la parte di 35 mila fr 
per uno. Non è ua bel guadagno ? Mi 
farete un foglio d'obbligo cho farò le- 
galizzare appena onltereto in possesso 
dell'eredità di Verner. Farò poi porre 
i sigilli dal tribunale francese, e la 
cosa sarebbe allora in ordine. 

— E ti crederesti, Meyer, ch'io sia 
un ragazzo ancora per darti rettà e 
firmare un tal foglio senza alcuna ga- 

+ dato il caso che 
scisso nello scopo, tu avresti 
pre in tuo mani una inia obbligazione. 
— Ebbenoj ‘si troverà una via di 


scrisse, e poi porse da leggere ad'E. 
verardo. Questi chiese sorpreso 

— E chi è questo Ernesto de Bon 
al quale deve toccaro la metà della 
somma È 

— lo stesso, signore, rispose ridendo 
Meyer. Da oggi in poi io mi chiamo 
coll: Sono arsinalo: dall'Olanda, e Je 
mis carte suno tutte in Fra 
Wn'ora tai vediute: Anteta> 
‘mente in modo chi 0 


ravigliato. Meyer è un nome troppo 
conosciuto dalla polizia e deve sparire 
come colui che lo porta ; nessuno lo 
potrà riconoscere nel signor do Bon. 

— Aveto ben preveluto ! 

— Come sempre! Ogni cosa è în 
ordine? 

— Benissimo! rispose Everardo ; e 

stacoli , egli suggellò 
Îlo della famiglia, 0 se 
di soggiunso; 

— Ed ora spiegami ogni cosa. Dov'è 
il danaro? 

L'altro cominciò : 

— Aveto avuto la certezza che'la 
somma dei 30,000 fiorini sia stata resa 
a vostro cugino Verner. Ciò dev'esser 
accaduto nell'anno 1786; verso quel- 
l'epoca l'Olandese consegnò gli scudi 
alla famiglia Huls; alla fine di febbraio 
Verner con la moglie elafiglia partirono 
per sfuggire all'inondazione; è presu- 
mibile ch'egli debba aver prima posto 
in sicuro il danaro:-dove l'avrebbe 
dovuto deporre se non nelle mani del 
cugino della moglie? Ciò vi reca sor- 
presa? Eppure è così! Ascoltate dun- 
que. Il signor Molinari possiede la, in- 
tera somma, e la custodisce con ogni 
cura, come se fosse un tesoro rubato, 
Se quel denaro non appartenesse a 
Verner, il povero aristocratico, che non 
è corto un avaro, l'avrebbe da lungo] 
tempo adoperato. Egli non l'ha toc- 

to, perchè è tanto onesto, @ tame di 

Le) mon gli spetta. Ora” 


RAF ta 


Everardo rimase per alcuni momenti 
impensierito, poi chiese: 

— E in qual modo sei tu venuto a 
scoprire l’esistenza della somma di da- 
naro? x 

— Potrete assicurarrene voi stesso, 
al pari di me, Il danaro esiste. Se non 
ci fosse, perchè mi confonderei a in- 
sistero sulla riuscita del progetto? Non 
riflettete che vi entra il mio stesso in- 
teresso! 

— Ed ora, dimmi, dov'è la fanciul}a? 
soggiunse Giesberger. 

— Ciò è presto detto! La creaturina 
che tenevo sotto al mantello, sedici 
anni sono, ve ne rammenterete, mi 
poneva in imbarazzo; l'avrei potuta 
gettare nell'acqua. Mi sarei levato da 
ogni noia ed impiccio. Ma pénsaì che 
più tardi mi avrebbe potuto. giovare, 
conservandola in vita. E vedete che 
feci bene. Decisi, dunque, di portarla 
dal signor Molinari, poichè della mia 
vecchia Teresa, non mi fidavo gran 

i recai perciò in via delle Stel 
Ma prima entrai in una taverna che 
trovavasi da quella parte; levai le vesti 
della piccina chè non ci potessero tra: 
dire e la involtai in alcuni cenci che 
tenevo con me; le trovai, in far ciò, 
appesa al collo, con un nastro, una 
otoce ornata di pietre di valore; na- 
tralmente ‘me la misi in tasca; giunto 
presso alla casa Molinari, distinsì al 

terreno una finestra illuminata. 

aver bùssato replicatamente, com: 

finalmente una signore, che a- 
Bitta nel convento attiguo alla casa. 


‘Senza, scondero ai particolari dello pra! 
che avviato,disso che dovevano essere do- Sita 
minanti vari concetti nella oporzzione | zioni; vi è chi afferma cho enti vogiia g cossi alla sodo della Società, dova par- | della, è 
cho stavano imprendon?; 19° bunchot nm 
n n°. pardita por le banche; 
il governo. non dovrebbo ossero sovron- 
tore dirolto; ma potrobbe contribuire con 
lina. somma a sanaro lo perdito ovon- 

il civanzo del denaro avuto dal 
governo b dai Comilati di soccorso po- 
trebbe, n)gostione fini 
ad oporé di carità provontiva 
muovere, 0 da niularo*so istituito nello 
località danneggiate ; che le banche ve- 
noto avrebbero doyuto costitiirsi in con 


di buon a grado, a 
governo e tutti i buoni cittadini coa- 
diuvino sì nobilò ed utile impresa 


Milano, 6 novembre. 
(P.) Fu pubblicato dai nostri giornali, 
c.veîino riprodotto dei giornali di fuori, 
un Inconico resoconto di nna seduta pro- 
mossà dalla Società gonoralo degli agri 
coltori italiani, duplice intento di co- 
Atituiro, pei casi d'inonda: 
idrografico del Po, un Comitato indipen- 
donto, nl qualo al 
Pletamento l’aziono isolain degli altri 

li comunali o provinciali, 0 di st 

i ndo agevolare 
ogli agricoltori colpi 


essoro destinato 


fiscontro e com- 


overno ed i diversi portiti, i. 
juovamento che in Prussia n 
ilo non ha veruna L» 


pprosentanti pars || Potela filo Il coro, procedi 
“he Avverso allo presenti, nostre fette l'inaugureta bandiera, dal ‘municipio re- 


TATE Ù 
legio che' ha 4 suo! ray 


oplaro por. Gonovz; a vi è ‘infina chi | larono Il présidontà onofario e Il sogre-. [che 
crodo cho iasciorà sila soris la deci- | tario Luigi Albonante. Anche 
sione. Fra poco siamo cerli verrà co- | Realo riscosso entusiasti applar 
municata agli eloltori, o questi ta corto- Ron fa anchaano applet 
sceranno certamente quando il ministro | Si al lunque la dovt si 
vorrà fra néi per lo fosto di inaugura- | gnor Ventafridda. .|6 dai sa ai i fra sem 
zione della ferrovia Novara-Pino, Per la folico riuscita dell'on, Massari | ra ambiziono che di vedere, oesievinta 
Quanto all'en. Randaccio, direttore | a doputato, mici gli inviarono | o prospere lo sorlî JEMA PEE E e] 11 giora 
generalo délla marina mercantilo,la sorte | un telegramma di congratulazione. Fcco | So vi sarà questo disinierestao e eee | verno non si lascierà guidaro di i 
dociderà so ogli abbia n rimanere fra i | como rispaso l'on. amico: risposta brovo | accordo, non vha dubbio chel gn 


ci N li transa= | di partito, ma ai prefiggerà quat» 
quaranta implegati governativi che pos- | ma eloquonto: sonza tontonnamenti 0 colpevoli iransa- | di a i progr qu 


P i iro il (anto 
« Grazie Laudi jer il vostro | zioni potrà eseguire il programma dra ps ‘ato, 
O er et a] ro 


simo ch'è în aperia contra 
concetto, di coloro ai quali sta n + 
il mantenimonto dello Stato pm 
ufficioso dico che il 


questo ideo irifatti offrono un mod 
0 per l'attiaziono di un corcetto 


centi disastri, 
do avuto maniera di procurarmi 
maggiori nolizie, stimo opportuno tral- 
tri lettori su questo impor- 
fante argomento. 
Lodo anzitutto l'iniziativa e gli scopi 


Dal mavcheso Cai 
o da altri furono messi în riliovo nliri 
ordanti anche l'ali- 


n, dai cnv. Ravò, 


ti importanti ri 
mentaziono © le abitazioni degli i 
lenno succossivnmente approvato 
no del dettor Minelli, 
col quale veniva affidata'alla pros 
la nomina di uno Commissione coll'in- 
in tutta Ja sua am- 
provvedimenti , per 


cogliere i soccorsi 
che a distribuirli. 


Non havvi somp piezia il ‘loma di 


prescntare conereto proposte, con + 
ciale riguardo all'alimentgzione , allo n- 
Nitazioni ed nl credito. 
(omo vedeto, sono due: separato jni 
quelin dello Banche popolari 
cenelo. appoggiate dalla 
dolle Ranche ithliono, por difondoro il 
credito ni piccoli agricoltori dnnnoggiati 
dallo inondazioni, è quella della 
generale degli agricoltori italin 
pone allo studio tuilo l'ampio tema è 
qiuta col pensioro civ che , com’ è 
ciazione delle Banche so- 


csatta assegnazione di 
tati di soccorso, autor 
vineiali © politiche, i 


pecio nei riguardi 


n guisa che, si dic 
stati pagati con denori avuti dalla carità 
pubblica dei lavori di difesa, e che, al 


contrario, dal governa siano state soste- 
nuto dello spe: 
comunale. All importanza dei disastri 


non' sona sempre adeguati i soccorsi, 0 


Nel primo caso, pare che il ràm- 
pito dei Comitati di erogazione sia quello 
di consumare quanto fu raccolto dai 


mecolto dai | | Da esattissime mio informazion 


cho autorevoli persone, lo quali. pi 
dono un potente 
rebboro in massi 


E ad un solo nt 
gente, si pensa: a sinmaro gli affamati, 
isse un delegato all'adunanza, e 


fituto cittadino, 
ostrate favore 
no di operazione, la q 
tirebbo , ‘colle dovuto. garanzio alle 

he popolari venete, di porre a,dispo- 
agricoltura una 


ignudi, quasi che più là 
i fossero miserio altrettanto © forse 
più gravi, quelle dei pi 
passano da una modesta possidenza ad 
tà più dura del prolela 
quale prima sono solleciti vd efficaci i 
di soccorso e dopo sona cresciuti 
Comitato permanente po- 
chbo farsi il'naturalo tutore di 
dati, potrebbe vigilore e m 
tempo, potrebbo infine, al momento ilel 


sizione della pi 
somma ragguardevole (che potrebbe e: 
sore accresciuta dal ris 
he popolari più potgnti), mediante nffi- 
lì a lunga sca 


sonto dello Ban- 


La vicina Banca di Ladi, cho a Chi 
Pa per un convegno, fatto nel 


izio agrario di Bergamo e 


a sca i i li darà il.suo appoggi» uv 
ranno per sorleggio esdiusi. In questo into i interprelo presso tutli | Lasciamo ai francesi le ecbade de fera an'iafiasiza sui 
‘ultimo caso gli elettori dovrebbero nuo- | gli amioi nto 6 dito ad essi che | requieto selvaggie al cipria Anche quando ciò avvenga, 
vamento scegliere un candidato, considero sompro como il loro hic o ameltiamo una buona | ana MERC; cr 

La nomina del barone Podestà a se- | deputato: ‘he | rappresentare i diritti della lr 
natore, o la elezione di lui a sindaco di |’ « Ilomn, 1° novembre 1882. sa quislait, clio ,; tro le violenze della maggioranza, - + 
Gonova sono duo fatti cho ben presto Vostro di cuore |coi suoi cccossi opposti Piei | interpretiamo noi gli obblishi 
avranno conferma; © poranno, si l'uno - G. Massant « |duto la idea Birba vorno © siamo cali che. il vi 
che litro, il Podestà noll'impossibilità s i. pochi | Giusto ordinamen o ero e edi logglità della ; 
dî cumaloro In carica di deplItO cola | Oo AO o e | Persona di molta intelligenza o inda- | d'onore e GE SS lume iter 
nuova carica aMdatagli. foro diritto noi loro collogi. Nel con= | entrico perspleacia; venuta recentemente | 2°C differente. > 

Vedola quindi cho potrebbo darsi il [10500 to scolo sono siate chiuso ‘fino | di Hranclo, c'infsma cho gli aeconni di | 020 dI STEEL rione 1 
coso che tro degli elelti di, Genova la- | ti oggi, comunquo tutti i professori fos- | convulsioni, dati cold in più loghi; ten: {| Sori informazioni 
sciassero il posto vacanto, sé allora ve- |M SEB com E parchò quosto? La le | dono a manifestarsi în modo violento, | dà 1a seguontiJofario 
dremo nuovamontò i partiti rappreson- | Sert e la loggo non vanno intoso in |a cagione degli umori diversi che ton- rialo d soa 
tati dallo vario associazioni, agitarsi per | POP, modo, tano di irromporo. Fra i diversi pari, | Ondo roagiro contrò i ri 
far trionfare il loro candidato. #4 alcuni è dispiacitto clio io nolla | quello cho Ìn Francia è heno organiz: | Milano credé opportuno iN int 

zato 0 potente, specialmente fuori di Pa- | avvicinamento fra i liberali e i! 1 


Benchè finora sia ancora incerto se vossi bi; 
n x sala coi jondenza, avessi binsimata È t; i i Egli comunicò « 
gli clotori di Ganova dovranno di nuovo | le fenfora, dicendo che rovinava rigi, è il clericale, che potrà imporro la | progressista. Egli comunicà 


accedere allo urno, corrono già vaghe | siopico Inn i C b leggo a coloro cho so ne giovassero, è | iden al presidento del wini»t: 
toci di una candidatura. Castagnola, o | tico lano di Garibaldi. Gon ciò mon | ESS, Soon ni sconnetl pei discorsi | stichai, perdimostane ci 
una condidatura Cavallotti. Non v'è dub- di Clemencenu, per quanto sia questi | fiducia nel suo' gabinetto, Il pr 
bio cho sarebbero ripresontati anche formidabilo oratoro, © molto meno pet | riconobbe assolutamente l'at 
quelli cho figarorono candidati allo ole- quelli di Iochefort, coi quali anzi ric- | dello intenzioni reali, cd al 


toro, l'asqualo Panisco, mio amico, 
verso il qualo professo tutta la stima cd 
il rispetto possibile. So lo suo fu 


zionî © che non ebbero sufficionte nu- i i Celi eimentoro lo proprio forze. — | venno fatto dnl re il not». 
" gni el anchio i suini mariti; ma i ; o Aa 

scegli rel seo ncle cho la fanfara del popolo non | _! nostri radicali, ee per sventura d- | re Milano dichiaré che etintev- 
Domani comincioranno lo rappreser | br neppuro un anno di vita e che quindi | talia trionfassero, preparerebbero la via | paeso esigevano una imilifi ii» 


‘fl | anche fra noi al portito clericale, le cui | sonziato nella OMO detta vi 
speranze stanno nello discordio ‘dei li- | interna cil estera: cionondiu» 

berali italiani, © nella rivincita del clo- | opponeva ad un compromesso fer 
rieali francesi, tito liberal cd il progressista. \ 


tazioni della compagnia La Blanche nl | ie ncora allo «fato di presenta 
Politeama Genovese colla Trarialu. Il | mubblico, ecc. Accenna nd essero un ot- 


pubblico non.mancherà diaccorrero nue | sto econo musicate, ma non ro 


meroso, © sperasi non sarà deluso, nel- | UNO COTTO I enire, \ ip 
l'aspettazione fi uno spettacolo che me. | "bono in n pnt Con divorsi intendimenti , i duo por- | enli dovern riusciro innto più 
riti la sua approvazione, Seguirà poi la | Finalmente un fatto, cho non si dove | titi estremi, radicale e clericale, riescono | appoggiare questo comprome»v.. | 
Mignon, © qualekio altra opera; ma l'e-| inacinr passnre sotto silenzio, è il «e-|nd uno stesso fino : il dispotismo. toché nè numerienmento , n } 
sito dollo prime, dociderà sulla mossa in | (nveate Speriamo che la nuova Camera, nella | mento disponevano della forza 
scona di eltrò, i L'avvoent» G. Alberto Pugliese, cane | sun grande maggioranza, sia tanto savin | ria per ritirare notevoli vani: 
Le piccolo celebrità Lambertini da- | 4; 9 collegio, ha ricevuto anche | da mettoro nell'impotenza questi partiti | continuazione della lotta, « 
una serie ‘n dell'on. Rovio, il quale si è | estremi, provvedendo con sulerzin ed | utile soltanto agli ele 
Racento della sconfilta toccata | amore a migliorare sostanzialmente la | Questi argomenti non chbero | 
sagiietdiio dall'egregio nostro amico. pubblica amministrazione o a fare ap-| successo. che si credeva pr 
pubblici d'Italia, ed il concorde pagata In popolazione con la vera li-| rali. Questi furono influenza 
giudizio *dlel giornalismo dollo nostre bertà 0 col anvio 0 fecondo progresso | sfavorevole al compromesso da ll 
ghiarono la curiosità : sociale © civile, che non si oltiene con | quale vedeva da esso otirav 
del pubblico genovese, il qualo attende | !a lotta elettorale ebbe termine e, se non | 1, violenza, nè col dispotismo. tendenze personali. 


Pado novembre. — Finalmente 


pericolo, rendere più ngovol © più fe- 


2 Comitato di soccorso, attuò 
conda l'opera dei N di) 


noro di operezi 
sone, como sep) 


Somilnti locali. 
cetti furono largamente svolti 
Joni e dal comm. Chizzo- 


non cbbo a doler- 
da dichinrazio: 


pnò però che i delegati dei vari iaino fondata la lusinga 


Comitati 0 non avevano avuto mandato, 
‘@ l’ebbero cosi circoscritto, che non po- 
ferono conveniro în una concreta pro- 


dal dottor Minel 
zatti, nell'interesse delle Ban- 
ete delle località don- 


che popolari vi 


I secondo argomento fu discusso par- 
licnlarmento dal sig. cav. A. linva Ata 
comm. Scotti, dol cav. Pudroni, 
dento della nostra Banca popola 
env. Renvenuti di Venezia e dal cav. 
nelli di Rovigo, rappresentante le banche 


Lettere da Genova 
(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 


con impazienza di ammirare quelle tre | la pertutto soddisfaconto, il suo risultato | “In altra inia vi parlerò dello coso fo. 


gentili croaturine. complessivo non si può dire enttivo. Nella | cati non lieto per lo. permanenti sven- 
nostra provincin sopra sei deputati, cîn- | tovy delle allogazioni 
quo risultarono eletti fra quoi candidati 


CORRISPONDENZE ITALIANE. teri pae ha etiania, at NOTIZIE ESTERE 


PT ginaten 


5 7 esposto dall’on. presidente del Consiglio mento inaugurato l'anno scolsstico } 
q(-.R) mitonto. 7 novembre. — | doi ministri a Stradella. Il sesto. depu- 1883 nella nostra R. Uniser 

Un'nzione degua di oncomio è quella | into, sebbeno si necomodasso ni pro-| A; la-Ungheria. — Lal Nell'auta, destinata allo ‘sotennita 
gompiuta dall'amico nostro Francesco | srammi di tutti i partiti, dal radicato nl | notte dol Weorrente, a Praga fufono ar- | domiche, furono, l'estate uncorso, ese 


Vontaftiddo, Questi, prosidento onornrio | eonservalore, sarà ministorialo | nè | restati 13 giovani operai, accusati dixfor | notevoli lavori di inerandimento " 
della Società ngricola, le ha fatto dono | settorà certnmento in braccio al partità ‘ sogreln socialista. | namento, o si può dire «io ora t'axta n 
di una bollissima bandiora di seta, cho | fc; cosi detti evolazionisti che tollerano | 


pure eseguita una sevora perqui- | gna dell'Università Romana merita 
Sci tempornriamento In monarchia costitu- | sizione nello nbitazioni degli arrestati.” | sero pategziata a quelte delle mo 
3 290 Lee zionale. 


— a quanto mi «i assicura - ha il valoro 


popolari venete delle locali 
Pedroni accenni 
tti, presidente dì 
zione delle banche popolari, 
elli nell'interesse ilelle 
isse, colla dovuta 1 


elezioni politiche si «ono com 
ia poco commene 

Gili elettori cho soltanto in nu- 
«i presentarono alle 

» pensaro seria- 
mento all'olibliga che loso incombe, e 
più numerosi risponderanno all'appello 
quando sin Îl caso cho £ 


mero. molta se 


vinte, e che nd 
confortante Î" 
fatto nel 1S79 con felici ris 


debbe nuova- 


di quanto si era 


Fra gli oletti ili Gi 
sonteranno senza dubbio 
di Gonova alla 

Questi sono il Gaglinnd 
Quanto,al ministro Baccnriui, al Ron 
al Dadestà, gli olettori di 


Natà la comdi= 
‘anda dei paesi inoudati; come 


man sal setto lo fi 
interessi, ima calle fo 
di animali è di 
iotiva del comi 


o palesi di elevati 


nno in condizione di accettare il 
ndo ansiosamente la de- 


mominto, Si oli 


al quale 18 Li 


ltro, oppure ri- 
adunate il giorno 13 


ierà alla sorto la scelta del collegi 
rappresentante? 
eva che il ministro di 


E so non acconsenti Ney 


La costringeremo. 
In qual modo? 
‘on abbiate timori 
signore; la piccina sarà vostra; a que- 
sti tempi si può facilmonte far cadero 
in sospetto una personi 
Molinari non è ban veduto dalla poli- 
zia francese... lidatovi di me. 

— Ma come potremo dimostrare che 
îa la vera erede, la figlia 
di Verner Huls ? 

— Codesta è una domanda alla quale 

mi ero preparato — replicò Meyer —0 
tosto soggiunse : 
troveranno doi testimoni. 
— l'alsi 0 vori? 
— Coma valete 
terribilo se alcuno, al- 
l'infuori di noi, sapesse ciò che allora 
accadda qui, in così, 

— Tanto male non sarebbe, ma cor- 
tamente che sarehbe meglio non fosso. 
— Hai tu ciarlato ? 

— A mia moglio dis 
parolo sulla fanciuli 
moria è soffocata dall'acquavite, Più 
i, le inventai un'altra storia; as 
perciò non sa nulla. Tn una parola, 
essa non ci può recaro alcun danno! 


ehe si nifitns= 


avevano falto appo! 


banche l'ampia r 


0, incaricamdola 
ignor Molinari. La vee- 
ella non rimase poco sorpresa 
fardello che le avevo posato sulle 
A, prima che si fosse ria- 

vula dsl suo spavento, 
tano. Quando più tori 
della croce, non la trovai più: l'avera 
forse perduta per via, oppure mi era 
stata involata! 

— E la fanciulla 
il signor Molina! 

— Come fos-e sua figlia ; ne ha duo, 
Ta maggiore si chiama 
una figura lunga e antipatica 
nostra piccina, si chinma An- 
sicemmne ha i capelli belli e-lu- 
centi como l'oro, 
« angelo d'oro »0 con ragione, poichè 
e bella come ua angelo! 
ardu comminava per ln stanza 
lu nd una visa emozione, che 
gli oveva destato la descrizione della 
hellezza della gioviueta e dell'oro che 
avrebbe posseduto, Ciò che quel. ten- 


La consognai la 


ve tuttora presso 


alcuno vaghe 
ma la sun mo- 


sguardi braosi, egli suntiva in € 

dover ad ogni patta: possedei 
aprorvisamante, e 

sguardo serio 


È in qual modo potrò giungere 
a farla divenir mia moglio ? 

— Carcato di fare il galante! indue- 
{o più elegante, chè il da 
Siete un signore distinto, 
mancherà certamente l'acte 
lutra un cuore giorano! 


— Ascollato, ma nofi spaventatavi | 
In quella sera, dell'anno che sapete, 
moi mon eravamo soli, come sì credi 

— Peril demoni; 
rardo, impsilidendo. 
o lasciai la vostra stanza 
vidi un nomo in giardino, 


— esclamò Eve 


fico cubo Muego ln cerimonia [Anche qui abbiamo notato la tendenza 
lell'inaugurazione. Nello prime oro dei O Ul casidalit GORIGALGIE I quilt Vienn 
alan, Hi, concerto, istnicipalo; alliiò | resrente del‘conìeti progressi i qual sstrasse. Le guardie di poli 
matita, n non avrolibero che ben poco valore fra | sere x col ubblica il etario 
il pause collo suo armonie, e dopo lo £ cercavano di ristabilire la circolazione | p 
i e O na ace le nostro popolazioni so i passati ten- | firono necalte con urli 0 fiscl recchi senatori e deputati; il pr 
Peri Ai cet haded Pica mamenti del ministero 0 In leferenza fch* consi; 
lutti i seci agricni n 200), i rop- di 605 cità: fora " A istinti sc 

ana dl ante Cia” spento ‘sioni lo nutorità Rover- | settnta qualche pietra contro gli agenti, | munate, alenni distinti sci 
presentanti di, varie Società operaie, i irorono per. alcuni cepi A n LO) en pio A 

ù mn grazie all'enorgin dei medesimi la | stule 

sindaco, il pretore, il maresciallo deî | questo partito, non avessero dato ad essi | mig ur dicoerzo Briflavano pentilisimo signore 
renli carabinieri cd altro nutorità Mon seria (ntuonza 0 importiozi. perso. e cisa SY 

Consegnando la bandiera, il sindaco governo con sinceriti o fermezza | | Germania — È morto n Bona, | SU: nto di SSL I Ro, 
signor Pasqualo Martucci, lesso poche, | nttiveri il programma «di governo, affer- | i! professoro di zoologia Francesco Er- |" “rsitoro dell'Univorsità, comm. * 
ma hello ed acconce parole, fra dui | matn dn Dopretis, cesserà ben prosto e | Manno Troschel. coni, promnazio nobilisimo 
meritano di essere notato lo seguenti : | ji molto In influenza dei radicali sullo | — Una nota ufficinle della Post smon- | srazia ai'eolloghi che 1 
- Siate uomini dell'ordine — È una rac- | nostro popolazioni, lo quali amnno sce cho la fiermania © In Ruskin ab> | fono, per la quarta volta, ne! 
comandazione preziosa tanto più in la buona amministrazione e la gin- | bi © rimostranze a Borna in causa | cio, da Tui esercitato con tanta dis 
quanto cho vien fatta da un progre: dalle mianifesinzioni anarchiche. «-S pucca pra de art 
st. Li esortà inoltre n volgere sempre | Qui si fa voti affinchè In nuova Cn» | bra, è detto, che gli anarchisti trovino | scolastica o degli stu 
il pensiero ai Reali d'Italia, sotto il cui | mera, smesse le viete divisioni perso- | in un prese come la Francia, dove un |" Foti ricordò lo perdito dolores» 
governo, le ietiluzioni libernli non hanno | nali, 0 lo oramai antiquato nomeneta- | Luisa Michel tieno impunemento discorsi | jall'Università nel passato ano sen 
nulla a temere, e conchiuse col grido stra, di Sinistra parlnmentaro, | incendiarii dol genero più pericoloso, | dedicando espressioni di commovent 
cho é nel cuore d'ogni potriatta : Viva | di Contri, o di estrema Sinistra, si di- | un terreno più sicuro che non nella | pio alla memoria ‘del prof. Vali 
il Re, Viva la libertà, Lo note doll'Inno | stingun nettamente e chinramento sse- | Svizzera. » prof, Andisio. 

2 a ontusiastiche | condo i principii politici di governo dai | — La Norddentsche Algemzin Zeitieng, | TI rottoro citò i n 

ncclamazioni al Îto ed all'Italia, copor= | diversi deputati professati. polsi Vere eartati. ca 
sevo la voce dell'egregio oratoro, Se, come affermasi, la grande mag- | pr ono d'esami : constatà i notevol 


sistevano, oltrs il Ci 


bero luogo la sera del 
ministro 


si cominciò n faro sgombrare la vio, fu | Il M. di sindaco © q 


zano © 
swssisti, i quali parlano di alléa 


il quale tentava di nascondersi. Egli | collegato al vostro. Che cosa vi dissi | verso la casa del suo antico collega | parole imponenti dol givdice, a 
mi vide, mi riconobbe certamente, © | giorni sono ? Quando saremo in pos-| Rieder; voleva porsuaderlo a unirsi a | fatto impressione snl uo anime 
comprese pure ciò ch'io tenevo sotto al | sesso della. bolla somma, potremo fa ondo praticare le necessario inda-| ta riflessione lo persuaso di ner 
mio mantello, poichè la piccini pian- | insiemo dello spoculazioni, @ tra un questi aderi di buon grado al-|esporsi a un pericolo, parlando. 
gev paio d’anni ci troveremo gli unici mi- | l'invito, poichè gli destava interosse | scoperto 6 osservato qualche 
lionari di questa antica e decaduta |tutto ciò che si riferiva alla sua an-|quelia sora nella, stanzo, ma nen 
tica professione. certo che fossa vero tutto ciò 
"— E sia pure! Voglio credorti, e “Ambiduo si recarono dapprima alla | veva veduto. Se in quel giorno 
senza altri indugi mi porrò tosto al» | birreria di Pietro ; da lui avovano u- | sagra si era lasciato sfug 
i l’opera dito alcuni giorni prima com'egli nu-|alcune parole, l'aveva fatto 
vive; so dove si trova; e quando sarà| — Siamo intesi! Un elegante co-|trisso dei dubbi, circa la probabilità | collo scopo. di umiliare i superi: 
il tempo, lo farò venire da voi, e al- | stume, una faccia sorridente, e domani | di un delitto, perciò non esitavano a |gnOri giadici o por trionfare su | 
lora dovrà e potrà giurare che l'usu- | avrete conquistato il cuore della bella | speraro di poter avere più ampie di-| ed infatti vi era completamente + 
raio Meyer, nell’84, il 27 febbraio, | Angela di via delle Stollo. Non ne du- | lucidazioni. scito. Ma rifletteva ancora che «dupo 
verso lo sei di sera, avova rapito una | bitate, vi riusciroto, colla vostra figura | -Arrivati alla birreria non trovarono | ver taciuto per sodici anni. nen el 
fanciullina dallo vostra casa. Voi na- | imponente © col vostro saroir faire, |il padrono. La serva si affrettò ad an- | conveniva confessare allo: j 
turalmente giurorte che non ne s-|come dicono questi francesi! A rivo-|darne in corca, 0 infine lu trovò. Non { Puuto, cho il signor | 
pevato nulla. Qualche po'di danaro, © | derci dunque! rimase poco superbo Pietro di tal vi-|tornato! Animato da simile riflossi» 
con un po'di abilità, il testimonio as-| Quei due si separarono, dopo aver | sita. Sebbene allora non occupassero | stimò prudento il tacere. 
sicurerà di aver seguito il ladro della | ordito quella trama; la quale doveva | più la loro carica, erano pur sempre I duo giudici frattanto attende: 
fanciulla, il quale l'aveva recata in via | avere, per l'eroina del nostro racconto, | delle porsono distinte. con impazionza il risallato dello 
delle Stelle "| Hi signor Bieder non tardò a fargli | MOditazioni. Il signor Gebbel, 
— E tu, poi? alcuna domanda..Il birraio si avvide | Monte, cercando di celare la su 
— A mo nulla può avvenire, La tosto ciò cho desideravano sapore o si | “i9tà disso : 
polizia può cercare fin cho vuole; Meyer posa in guardia ; si scorgova dalla sua |. e i immagino, Pietro, chete 
non lo ritroverà. To sono, coma ‘già faccia, como no sapesse più di quanto | "° monia ri ogni Particolarità 
dissi, da oggi in poi, il signor Ernesto | Hl giorno susseguente, il sig, Gabbol, | ne volesse dire. ian Ii 
do Ron dell'Olanda; come si può con- | padre, si era proposto appona destatosi, | — Parla dunquo Pietro ! - conchiuse | veStio, disse infine il bi i 
statare dal' mio passaporto firmato e | dî porsi allo ricerche ondo scoprire se {il signor Bieder. Alcuni giorni sono, | sonda. Scongo Grai GIO 
legalizzato dal Consolato. Voi stesso [la figlia di Veraer Huls esistesso an- | dinanzi ai testimoni fai. fatto atcuno | spe mi senta fa on 
non mi riconoscereto più. cora: por giungere a ciò si proponova | vagho comunicazioni, che dimostrano | un momento. dilurlaneln..* 
— Dimmi il nome dell'uomo cho ci | di superare qualunque ostacolo, ma se {il malo cho facesti a non palesare 0-] — Oh! eselamò il s 
fosse rimasto il menomo dubbio sulla |gni cosa allora, e che. ti potrà venir | dito la verità, amico | 
no, voglio prima averlo tra | di lei esistenza, era fermamente deciso | perdonato soltanto con una: piena con-| giorni sono ln vostra mem 
le mani! rispose Mi con un ghigno | di troncare iu tutti i mudi la relazione | fidenza ora. Aspetto dunque. l'intera | viva a meraviglia ed cravato pi»: 
rdonico, Contentatevi perciò di quello | dal ® perciò l'avrebbe alloutà- |-verità, coma si addica a un onest'uo-fy da feri a oggi un um 


ché aveto rilevato, e. ramentatevi bane | nato da Colonia, UTO ° Frioney Î cose. 
ché il mio interesse si trova sempre 5 Volse i suoi passi in primo tango | Spie Pa e arr i a Vosoli 


Per ora tacerò il suo nome. Non 
vi reca alcun utile il saperlo. L'uomo 


XVII 


1 noncnrsi Geonet. € Biever 


è 
i DS Lon i 


ramenti, anche materiali, introdotti nel no- 

atro Alenoo, a dieda. confortanti assicura- 
zioni sulla disciplini cho vi ha sompro rò- 

‘ gnalo, constatando il perfetto accordo osi- 
stenta tra i profossori o la birna volontà 
légli studenti. 

Dopo lo parolo del rettore, cho furonò 
vivamonto applaudito, il. profossoro di Di- 
ritto costituzionalo , cav. Luigi Palma, 
lesso il discorso inaugurale sul Diritto co- 
slitazionale nogli vitimi cont'anni. 

11 prof. Pajma ha fatto rina dotta ospo- 

inno storica dello svolgimento dol Di- 
ritto eostituzionalo in ‘in secolo, cho potrà 

nalilicarsi il eccolo dollo costituzioni. 

raccid i vari ordinamenti politici, esa- 
minando lo' dottrino doi principali serit- 
torio delucendono sivio assorvazioni od 
olevato consi 
parlò puro della corruzione i fa 
èggimi costituzionali può svilupparsi, 
cialmente per la prepotenza dello maggio- 
nzo politiche, sonza freni e senza vero 
to liboralo. 
Dimostrò la necessità di tutela per lo 
minoranze ©,, sopratutto, della indipen- 
denza del potere giudiziario, Conchiuso il 
gua discorso, fra gli applansi doll'uditorio, 
von patriottiche © liberali esortazioni alla 
gioventu, ondo conservi i frutti proziosi 
celo | razione, dalla qu 


Codice di commercio. Questa edizione 
gludlcata utilo da ognuno (a parto reo 
tezza dol preszo,. poichè oltro il testo del 
Codîco, contieno la detta relazione di S. E. 
il guardasigilli Zanardelli, ed un dopioso 
Indico alfubetico-analitico. 

Cose capitoline. — 
mato ai consigliori comunali l'invito per 
la sodita consigliaro di venordi sora, alle 
oro 8_1j2. Tra le primo proposte all'or- 
dino sta l'operazione, finanziaria por l’at- 
tuaziono della loggo sul concorso gover- 
nativo, 

Hun Vattonno. — 1l l'ontefico.ha ri. 
cevuto, ieri, una rappresentanza .dell' 
chidiocesi di Saragozza, cho ha fotto 
indirizzo ed ha fatto un' offerta per l'obolo. 
Escursione. — La soziono romana 
el Club Alpino italiano farà domenica; 
12 novembre, una gita al Monte Soratte 
(686). Ecoo l' orario : 


ivo a Slmigliano a ore 

855 ant. — Volta Soratte %a oro 12 01 

pom. — Partenza da Stimiglimno a oro 

5 01 pom. — Arrivo a Roma a oro 6 42 

pomeridiano, 

Proventivo L. 7 — Portato Îa colazione. 

Appuntamento alla stazione oro G:30 ant. 

— (ol giorno 10 

sarà cambiato l'brario 

sullo duo linco Tivoli e Marino in coinel- 
denza col Trap: di Porta S. Lorenzo: 

VI saranno per Tivoli quattro partenze 

® 4 arrivi, 1 treni partiranno da Roma 

allo ore 6 45, 9 16 ant., a mozzogiorna 


rarigione. — Siamo lioti di ane 
ira che ‘l'onorevolo presidente del 


n 
toglioro il lavoro ad onesil, cittadini per 
darlo ai carcerati. 

Non paro a Vostra Eccellenza che 
tutio ciò sia poco consentanco ai brillanti 
discorsi che va pronunciando in Parlas 
mento dal 1848 în quo, discorsi infforati 
del più schietto Linenatisso, discorsi 
cho il pofolo, il quald bove grosso, am- 
mira 0 appinudisco, mentro poi all'atto 
pratico si afenta con tanta leggerezza 
alla esistenza di un'intera classo di o- 
poraî, che già stanta il pono dal 4° gen- 
naio al 3 dicembre? 

Eh vin! on. Depretis, non torca nl- 
trovo lo sguardo i noi ‘abbiamo hell’ è 
capito ta faccondo. Si tratterebbo di daro 
una liratina d’orocchi ol comm. Beltrani- 
Scalia, Vostra Eccellonza non so la 

nio. 

No; nol nòn lo pretendinmo, siamo 
abbastanza gonorosi da perdonato in 
chio gi nostri persecutori ; solo proghinmo 
Vostra Eccollonza di diro al non mi 
abbastanza oncominto comm, Boltrani 
Scalia, che invoco di npriro officine nello 
galere, si dovrebhero aprire dello scuolo 
nei villoggi i educaro il popolo © 
fondoro l' istruzione nel ‘contado; sog: 


sogno di occuparo 
ciamo bene on. Neprel 

Una cnsa cola infondo in noi ancora 
un raggio di speranza, od è il pensiero 
cho la notizia data dal corrispondente 
dol Progresso non abbia ed avvera 
. Ma so, nella peggiore ipotesi, ciò do- 


Consiglio è inticramente rimesso dalla Îiovo 
malattia che lo avora tenuto in casa ed a 
letto per parecchi giorni. Egli è uscito già 
di casa e iu compagnia dell'onorovole 
nistro della pubblica #struziono si è puro 
rocato a Visitare gli scavi del Foro Ro- 
ivano. 

HI gen. Mezzacapo. — Con piacoro 
riproduciamo dall'Esercito la seguente no- 
tizia: 


pomeridiano, 
Per Mari 
purtonzo 
lato dal soguento orario 
0 55 0 40 45 ant., 4 


Inveco avr 


pom. 


4.25 pom. 
« Ci godo l'animo di annunciaro cho il| | Arrelteoi 
miglioramento nello condizioni di salute 
del goneralo L. Mezzacapo, persiste tanto 
che il fratello generalo Carlo Mezzacapo 
poté recarsi per qualche giorno a Napoli, » 

Nipari. — La Giunta comunale ha 
deliberato por misure di pubblica sicurezza 


tro stesso. 


LA STAMPA 


cd allo 4 15 pom. Partiranno da Tivoli 
allo @ 10 0 9 43 ant. o allo 12.35 0348 


no luogo tro 
andata © tro in vitérno rego- 
Roma  partonzà 


Marino , partenza allo 5, o 8 43 ant.; 


da. — Domenica, 12 corr., 
il prof, Capannari, illustrerà; in suna sua 
Conferenza, l'Anfiteatro Flavio (Colosseo 

L'appuntamento è allo 3 pom. all'anfitea= 


= rr ui 


vosso succedere, noi  pregheremmo Vo- 
ata Eccellonza a_voler, far uso della 
autorità cha lg conferisco l'alta carion 
di chi è rivostita, ondo impediro che per 
amoro do' galeotti si mottano così ingi 
stamento sul lastrico tanti padri di fa- 
miglia. 

Giò è quanto noi speriamo da Vostra 
Eccellenza, fd intanto abbiamo l'onore 
di sottoseriverci 

Vorara, 24 ottobre 1882. 
(Seguono\le firme degli operai lipografi 
novaresi) 


NOTIZE TEATRALI ED ARTISTICHE 


dî procedore-alla costruzione di duo eipari 
in lariora metallica da collocarli sul palco 
scenico dei teatri comunali Apollo ed Ar- 
gentina. La esecuzione di questo lavoro è 
stato affidato all'ingegnere Carlo Moleschott, 
rappresentante la casa Bernhard di Berlino 
che ha fornito simili sipari a parcechi toa- 
tri di Germania, ‘ale’ concessione essendo 


della Gazzetta, UMicialé 


A proposito del progetto di far stam- 
pare la Gazzetta Ufficiale dai galeotti, 
progetto che anche noi abbiamo biasi» 
mato e spetiamo.sarà abbandonato dal 
governo, riceviamo il seguonte docu- 


Venogli a sera lo duo distinto arpisto, 
sorello Ciarlono,. daranno un concerto al 
teatro Rossini. Le .sorello Ciarlono sono 
giovanissimo entrambe; una di esso ha 15 
anni © l'altra 43. Provongono dal Con- 
servatorio di Napoli, dove ebbero lunsin- 
ghieri attestati di lode. 


mento che pubblichiamo, non ostànte 
la vivacità di alcune frasi in esso con- 
tenute. Noi siamo cerli che il comm. 
Reltrani-Scalia sarà il primo a_rico- 
noscere il grave derino che recherebba 
‘lla classo dei tipografî la effettuazione 


stata fattà 2 trattativa privata, ed in via 
rezza, la Giunta no darà partecipazione, 
41 Consiglio. 
Scherma e tiro a segno. — Ta 
Società nazionale di ginnastica, scherfia o 


cho 1° 


La prima rappresontaziono della Lucia 


di Lammermoor al teatro Costanzi è an- 
munziata per la sera di sabato. 


— Da Pietroburgo riceviamo notizie 
rogio laritono cav. Cotogni ha 


tiro a sogno, la stabilita per l'11 corronte 
alle $ pom, la riapertura della propfia pa- 
Jestra, in via Cesarini num. 8, per il corso 
rogolore illo lezioni di ginnastica ai soci 
0 fizli di soci. 

“orario è il seguento : Martolli, giovedì 


del Consiglio dei 
Agostino. Depretis. 


ione” attri- 


Lellera aperta a S. E. il Presidente 
ministri, onorevole 


conseguito anchio quest'anno în quella città 
uno. di quei successi, ai ‘quali ormai è 
avvozzo. Fa applauditissimo nella Linda 
0 nel Ziallo in maschera. Nella prima ha 
dovdto ripetere il duetto col basso Uctam, 
0 nolla seconda fo duo romante. 


bate, dallo 7 allo 8 pom. pei bambini 

2 anni, 6 dalle 8 allo 9 per gli 

Lunedi, mercoledì, venerdi dallo $ 

por lo esercitazioni dei soci 

daranno anche lezioni private di sîn- 

mastica nella palestra socialo ai bambini 

di soci © non soci dallo ore 2 allo 4 pom. 

mertianto pagamento di una tessa mensile 
0 lezioni 


Eccrurenza, 


Teniamo sott'occhio unn corrispon- 
denza da Roma al Progresso di Novara, 
nelln quale si assicura ché « sendendo 
« col 3I dicembre prossimo il contratto 
< per In pubblicazione della Gazzetta 
« Ufficiale fra gli eredi Botta 6 il Go- 
«verno, la Direzione della carceri ha 
< chiesto od ollenuto di assumero essa 
«l'incarico di sinmparla per conto del 
< governo © con l'opera dei galeotti. » 

Dopo questa lettura, ci sinmo strofi- 
nali gli.occhi por accertarci so cravmno 
,, scinbrandoci incredibile cho si 
potessero spingere le cose a questo punto. 

Pare a Vostra Eccellenza cho vi sia 
proprio questo bisogno di adoperare i 
galeotti per la stampa quotidinnn della 
Gazzetta Ufficiale ci lavori annessi? A 
noi risulta precisamente il contenrio per 
vario considernzioni cho esporremo n 
Vostva Eccellenza. 

Anzitutto devo considerare Vostra Ee- 
cellenza cho in tulle lo rio città 
d'Italin ibbinmo un num operai 
sonza Invoro, ma un numi far im- 
ponsierire ancho l'uomo il più ottimista. 

In scenmlo luogo dovo considerare 
Vastro Eccellenza cho già da parecchi 
anni, © con gravissimo danno degli o- 
porai lipografi, esistono in Italia parec- 
chio tipografie in vari Cnse di pena; 
per cui l'impiantorno delle nuovo sn= 
rebbe aggenvare una situnzione dolorosa. 
E noti ancho l'Eccellenza Vostra che 
nella prossima Sessione parlamentare, va- 
lendoci anche di un dirittò che ci abcorila 
Îo Statuto, abbiamo In forma intenzione 
di presentare alla Camera dei deputati 
una petizione, colla quale domanderemo 
l'abolizione dello tipogrofio negli erga- 
stoli. 

In toro luogo fazomo osservare alla 
Eccollonza Vostra, the, ollro allo tipn- 

lo Caso di pena, esisto una 
‘grandissima quantità d'Orfanutrofi e 
‘fortnatori, ‘ciascuno doi quali ha la sun 
tipografia, il cho feen un danno nonsi- 
bilo all'ario nostrà. 

In quarto luogo' devo pure considerare 
cho alcuni ‘dei nostri signori proprietari 
si sorvono dell'opera delle donne per In 
composizione, corr quanto scapito nostro 
e dello salute di quelle povere me- 
schine, non accorre che Jo diziomo a 
Vostrn Eccellenza. ia 

Mo è agli possibila che fra tante «pocio 
di lavori sia proprio il lavoro  tipogra= 
fico: quello prescelto dalle paterne curo 
dell'Eccellenza Vostra” e da quolle non 
‘monò paterno del commendatore Boltrani- 
Scalia ? pi 

Per quanto è a nostra cognizione (badi; 
Eccellenza, cho siomo operai) dol giorno 

title pubblicazione. — 1, in cui ro Corlo Alberto lorgi lo Slatuto 
tia ha ora completoto la aua'c6f=f'@lfPiemonto, non vi fu ministro dell'in- 

“lozione Wascalite dei Codici del regno d'Ita= f.isma: che abbia. sentito il bisogno che 
lia ristampando sol testo u/ficiale il nuovo; ) Vostra Eccellenza, quello cioé & 


PI 


La direziono della palestra 
Jicholotto 
i sohiarimento Ja goereti 


desi 


direttivo della Società zenorale oporaia.ro- 
nell'intento di coscwrrero cd alle- 

0 de seiagnno - prodotte 

pell'alta Ttalin, sta 

renza a beneficio dei i 

Ù prefessoro Onorato Occioni , rettoro 

Ha regia Università romana , ‘acrottava 

con sentilo sentimento di filantespia l'in- 

vito fattosli, o domenica 12 novombro 

corr. aîlo one 11 ant. prociso , nel teatro 

Alhambra, terrà una conferenza a talo uopo 

sul tema : »Lo inondazioni nella Roma 
a, considerazioni o raffronti col tempo: 


ntità dello scopo, cnî la conforenza 
è volta, dà fiducia che non sorà per man- 
carlo il valido appoggio della cittadinanza, 

Ricordiamo, poi, cho allo 2 c'è l'altrà 
conferenza del professore Uzielli, nell'aula 
Massima «el Collegio Romano. 

Istituto tecnico. — La Gazzetta 
uffiziale pabblicdò un R, decreto con cui 
si approvano le nuove tabello di riorganiz» 
razione degli Istituti tecnici dol regno, 
Ecco ‘la fabella dell'Istituto tvenico di 
Roma 


sura, di emsmereio © ragioner 
lo : Prosidanza, liro 0000 — Lettero 
alione, 2200 — «Lettero ita 
sttsro italiane, 220 
Lingua ‘inplcso; 2000 — Lingua 
desra. 2090 — Storia, 2200 — Googra- 
000 — Economia politica, 2290) — 
n privato positivo, 2200 — Flomenti 
civilo 6 diritto, 1440 — Compu- 
Il ia, 2200 — Goologia 0 
)) — Botanica © zoologia, 
ica goneràlo è agraria, 


2900 — 
tiche, woometri 


lativo, 22 0 — Agra: 
ria, 2200.-- Estimo e geometria pratica, 
2200 — Disegno, 2200 — Dise,n 
— Stanografia, 1100 — Totale lire 


e ZA 


—igmizie INTERNE E FATTI VARI 


comm. Bolis . — Il comm. Bolis, 

dirottoro generale dolla pubblica sicurezz: 
trovasi da qualcho giorno nella sua villog= 
giatura di Sombreno al Brembo, dovo si 
fermerà poco. 
Crediamo cho la sia venuta si colleghi 
agli stud! por il miglioramento nella pol 
di confine. 
Così la Gazzerta Provinciale di Bergamo, 
1 fatti di Filetto, — Nel L'avcnnute 
leggiamo 

« Sappiamo cho la Corto di cassaziono 
di Roma ha dociso clio la causa poi fatti 
ci Filelto, concerhenta l'ucci 
carabiuiori, sia portata in di 
la Rogia Corto d'Assisio del circolo di Po- 
rugia. 

« In cssa causa verranno citati” circa 
conto testimoni. » 

bneguzione c ca 

#0) — La Doputaziono provincialo 
di Brescia avova assognata una gratifica» 
zione di alcuno centinaia di lirè ai militari 
del 35° reggimento fanteria, che avevano 
prestata l'opera loro nel combattere l'inon- 
daziono del Mella. Il comandante di quel 


ha rimandato 

la somit8y 887 
ai quall essa ora dostinata, spontanonmente 
ed unanimemento avevano domandato olo 
ossa vénisso erogata a solliovo di quegli 
infelici cho maggiormente avevano sofferto 
nella luttuosa circostanza. 

Talo somma venne consognata al profotto 
della nostra provincia per essoro ripartita 
socondo «lo intenzioni” di quoi cuori gono- 
rosi, = Così la Sentinella bresciana. 


La morto nori, — Leggiamo 
noll'Unione di Pari 

« Siamo in grado di potor ronder notò, 
cho dì seguito al luttuoso avvenimento, 
dolla morte dell'illustro nostro concitta» 
dino marchoso Orazio cav. Antinorl, av- 
venuta nel rogno di Scioa in Africa, gli 
seranno reso În questa città, cho fu for- 
tunata pattfa di tanto scienziato , quanto 
prima pubblico o solenni onoranzo funo- 
bri. Intanto annunziamo cho fu cura dol 
manicipio discrivore lottora di condoglianza 
agli egrogi di lui fratalli, o che sonosi 
soambiati nella tristo circostanza, vari te» 
logrammi, tra il municipio stesso, la So- 
ciotà africana di' Napoli o goografica di 


— La Nazione an 
che si trova in quosto momento in 
ignor Jules Forry, già pres 
denta del Consiglio del ministri o ministro 
della istruziono pubbli Francia, 
è alloggiato al grande albergo do 
la Villo. 

Aceldento ferrovinrio. 
tinella- Bresciana sorivo : 

< I viaggiatori dol trono n. 76 sulla li- 
nea Verona-Broscia furono ieri. mattina 
sorpresi da una brutta scossa. 

« Prosso allo scambio all'entrata nella 
staziono di Lonato si ora d'improvviso sper- 
zata l'asso postorioro della Jefomotiva, 
aviando parciò anclio le ruote Anteriori 
rimettere la macchina in rotaia si lavorò 

0 mezza, ed il trono parti di la per 
allo 8 114, rimorehiato dalla mac» 
china di riserva di Desenzano. 

« All'infuori del momentaneo sgomento, 
i viaggiatori non partirono danno alcuno. 


Fatto di sangue, — Al Rarcmmate 

scrivono da Santerno : 
« Un fatto di sanguo è avvenuto do- 
genica, Una rissa è accaduta qui ed ebbe 
a lamontarsi un morto ed un ferito gra- 
vomonto. 

Pixastro marittimo. — Leggiamo 
nel Corriere Mercantile di Gonova : 

« Un dispaccio da Alessandria d' Egitto, 
3 novembre, anntinzia che il vaporo 7a- 
nyore incontrò al largo di Fano nella gior- 
nata di lunedì, la ÎR corvetta italiona 
Chioggia in stato cattivissimo, avendo gra- 
vemento sofferto nel fortunalo del 28 ot- 
tobro, duranto il qualo ebbe guasto la 
rmsecina, porito via il mono o la ruta 
di poppa, nonchè stracciato le vole, « 

Protesta. — Leggiamo noll'Erganco 
di Padova 

« 11 nostro corrispondonto da Piovo ci 

manda la protosta cho fu presontata al 
prefetto dai comuni di Pioro, ontelongo, 
Codevigo, Arzorgrando o Brugino contro 
la voramento colpovolo ed inqualificabile 
lentezza con cui procedono i lavori di 
torclusione della rotta di Bojon-Coîte, 
*« È un fatto dolorosissimo cotesto (cui 
nessuna ufficiosa difesa vale a giustificare) 
cho data intelligenza, perizia, buona vo: 
lontà © coscienza del proprio dovore co- 
Joro cui spotta per leg: 

paro di tanto fmmano infortunio 
hero potuto provvedure. 

« È una popolaziono ‘di oltre 20 mila 


La Sr 


presentanti fa sontiro la sua voco al rap- 
presentanto del governo. 

questi all'altezza dolla sua posi. 
ziono w dol bisogno urgentissimo di radi- 
calo provvodimento, « 

Cenno noorologieo, — I giornali 
di Torino ci recano la dolorosa notizia ch'è 
morto în quella città, în ota di Glam 
mm, avv. Clandio Calandra. Era uomo 
grandomento stimato per ingegno, carattoro 
0 cultura. Fu doputato di Savigliano per 
tro legislature, 0 foco lungamento parte 
del Consiglio provincia'o di Cunco o del 
Consiglio comunale di Torino. 

- Paziente raccoglitoro di oggetti anti- 


scrivo îl Zisorgimento, impiegò 30 


‘apni nel propararo una mirabilo o proziosa 
collezione d'armi, dalla primo che si usa- 
gno fino a quello dei fompi nostri. Siffatta 

Musco di Birmitgham; 
tà di Torino potuto farno 


non avendo la 0» 
aequiso casa stessa como Si desiderava da- 
incs0 colobro 


gli intenditori. A Testone, luus' 

in Piomonto por gli scavi fattisi, raccolso 
ad illustrò non ‘pocho ceramiche, armi © 
vasellari dell'epoca gallica,’ che vennero 
lodati duranto l'Esposizione del 1880, 

n quest'ultimi ani foco parto della 
direziono del Musco civico, al quale ap- 
portò lustro o decoro; o venno chiamato a 
dirigero la Società dell'acqua potabile in 
‘Torino per le cognizioni amplissime che 
osso avova in fatto di idraulica, di goolo- 

in o di ilrografia. Fra lo altro. cose in- 
ventò sul sistoma dei pozzi. artosiani o mo- 
donesi un apparocchio assai utilo alla co- 
struziono dei pozzi in ferro che con molto 
bonefcio dell'agricoltura si diffusero in 
molto località. » 

Alla famiglia del compianto comm. Ca- 
landra o al gonoro di lui, on. Ch 
viamo lo nostro piu 

lì Giubiico del fiammifero. 
Nolla Deutsche Leschalle di Berlino tro 
viumo 
» L'anno corrente 1882 è l'anno del giu- 
bilco d'una invenzione, cli'è forse quella 
resa più familiaro all'uomo nell' uso co- 


nell'antunno dol 1832 cho i fam- 
Congrovo fornirono all'uomo per la 
far fuoco 


mi 
prima volta un comodo mozzo 
monto in qualsiasi Juogo. 

mano în 1500 
ilioni di fiammiferi al giorno, quindi al- 

no 517,500,000,600. » 

1a tn Russia. — Al mi- 
nistoro d’agricoltura vonna comunicato dal 
Regio consolo a Odessa che fa. filossera 
esisto sompro in Crimea, nonostante. gli 
sforzi dol governo por distroggerla. I vi 


parassita si è manifestato ni tòrreni limi- 
trofi, ove attualmente un reggimento di 
fantoria vieno impiegato’ a combatterlo collo 
stesso mezzo. 

A Souchomo invoco la filossera cho nel- 
l'anno passato si era manifostata in una 
sola vigna o fa combattuta coll'acido sol» 
forico, non è ricomparsa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 «corrente, 
contiene: 

1. Noniino nell'Ordine della Corona d'I- 
talia. 3 

. R, docreto sull’accentramento dollo 
rendito liquidato pei beni devoluti al do- 
manio, 0 dî quello corrispondenti allo tasse 
atraondinagio del 30 per cento sull'intero 
patrimonio deglì enti morali ecclesiastici 
soppressi 

#. R. docreto clio modifica i ruoli orge- 

degli istituti tecnici © nantici dipon- 
dnti del ministero dolla publica istra- 
zione. 

4. R. decreto cho approva la convenzione 
tra i ministri dei lavori pubblici © dello 
finanzo por la concessione al comuno di 
Besana di una strada ferrata da Monza a 
Bosana di Brianza, 


NOTIZIE ULTIME 


L'ambaseiatore italiano a Parigi 


Contrariamento alle asserzioni di 
qualche giornalo, siamo assicurati che 
nulla vi è ancora di definitivamente 
deciso riguardo alla nomina del nuovo 
amb:sciatoro italiano a Parigi. 


La sospensione delle imposte 
nei paesi inondati 

Il comm. Calvi, direttoro goneralo 
dollo imposto dirette, parto pel Veneto, 
aflino di prender nozioni preciso, e 
conerote sullo voro condizioni dei co- 
muni cho furono danneggiati dalle 
nondazioni 0 provvedero alla sospon- 
sione del pagamento delle imposto nei 
comuni stessi, L'assenza del comm. 
Calvi dalla capitalo sarà di circa due 
settimane. 


BORSE ITALIANE 


i 
in equo esame le quesi 

si collegano colla sospensione dello im- 
posto, compresa quella che fu traltata 
nel nostro giornale e che concerne le 
imposto di ricchezza mobilo degli affît- 
tuari, in alcuni luoghi, assai più dan- 
neggiati doi proprietari. 


Gli arrestati di Venezia 
in Cassazione 


Nella Nazione di Firenze del Y log- 
giamo 

« Teri avanti la Corte di cassazione di 
Firenze venne discusso il ricorso pro- 
dotto da Levi e Poronzani contro l'or- 
dinanza dolla sezione d'accusa della 
Corto d'appello di Venezia, che decretò 
il loro arresto in seguito ad una rogatoria 
dol tribunale di Triosto. 

< Il Pubblico Ministero, rappresentato 
dal sostituto procuratore generalo cava- 
ichioso cho fosse dichia- 
ruto inammissibile il ric 

< Il ricorso fi sostenuto dal giovane 
cone Franco, venuto espressamente 


da Venezia, assistito dall'avv. Polo! 
< La Corte dichiarò inammissibili .il 
ricorso. » 


Ufficiali d'artiglieria e genio 

Allo scopo di completare i quadri delle 
armi di arliglieria © genio, un progetto 
di 
sionetiello duo armi di ingegneri ci 

Cosi VEsercito. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGE. STEFANI) 

Vienna, 8. — È formalmente smen- 
tita la notizia della Newe Freie Presse, 
secondo la quale, l'imperatore avrebbe 
rinunziato al suo progetto di visita in 
Italia, tosto dopo il suo soggiorno 2 
Trieste, in seguito a lettore autografa 
con la quale il Re d'Italia avrebbe 
sconsigliato tale viaggio per motivi 
connessi coi noti avvenimenti di Trieste. 

Alessandria d'Egitto, 8. — L'ispet- 
tore sanitario ottomano alla Mecca an- 
nunzia che, il 29 ottobre, vi furono 
19 morti di cholera. 

Cairo, 8. — Il telegrafo fra Kartum 
0 Kordofan è interrotto. 

Vienna, 8, — Stasera parecchie cen- 
tinaia di operai calzolai e di giovina- 
stri della plebe, hanno molestato nuo- 
vamente gli abitanti dei sobborghi Jo- 
sefstadt e Neubau con fischi e schia- 


‘© truppo, accorse per  disperderli, 
furono accolte a sassate e dovettero 
far uso delle sciabole. 
Vi furono parecchi fe 
schiamazzatori @ anche fra i sold 
Alle ore 40 l’ordino era ristabi 
Rovigo, 9. — Stanotte vonne chinsa 
felicemente la rotta di Campolongo. 
Caivo, 9. — Il governo consegnò 
agli agenti diplomatici di Francia @ 
d'Inghilterra una nota, nella quale 
chiede la soppressione del controllo. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d'Italia 
Firenze, via de Buonl, 4 (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in Caso di Moito 0 miste — 
Dotali © di Capitali di — Rendito 
talizio immediato e diflerito. 
Partecipazione all'B0 °j. degli Utili. 
Agonzia Goneralo di Roma, via del Gam- 
baro, (7. 


» » Napoli, Monteoliveto, 
n. 19. 

» Milano, via Manzoni, 

» ja Cavour, 8. 

» Salita 8. Ca- 

» » Ducati, Reggio Emilia, 


strada S. Croce, d. 


Tipografia doll Opinione. 
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VALORI Roma 


BORSE ESTERE 


NOTIZIE DI BORSA 


Rendita Italiana 5 ki] 
> » contani 


» » scop. 
Prestito Dlomnt . 
Rothachitd: 
Gel 
lignz. ocelosi 
isolidato Turco |» 


Grafito Fiotà 
Gliigazioni 
Paoni. 

Azioni forrovin 
Obbligazi bart» 
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8 


> Frasmobilinto 
sandotto 


REI II IINI 


RESI 1111 


BEL 


I 
Ù 
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Azioni Suna + 
Jage-ini + 
Purti civili 
Avioni Panama 


Lisa italia» 
iiuido 


obbligazioni 

Azioni Porrovia rumazo 

Cambio ropra Parigi — 
> Londra 


IIEELI 


TIFIIITITI 
IIIIIITHI 


SIItI!{ITIil 


I!8&[IIIAITTH 1] 


ttomn, 9 novembre, 

1 corsi del Boulevard di P: 

ixi arrecavano miglioria ep 
cialmento per il nostro Conso- 
lidato, 

All'odicena Dorsasebbo senme 
li piuttosto attivi a_ 90 15, 
dopo sfiorato il 90 42 0 112, 
dagnando così circa 10 cen- 

i dai prezzi del Borsino 


Prestiti pontifici 

como appresso : 
Cattolico 91 50. 
Pionnt 88 90. 
Rothschild 93 50. 
T'ecp in Banca Generale a 

DIO 0'D4S DO fine corrente. 


nominali 


Z| 27| anco Roma 605 
paria] bit —-| =] Avqua Pia 90° 
° pod Prsrri bet SSR Resto intrattato. 
so] =2|22|g65| 180] | Mono formi i cambi. 
——|140 20 50| — — Francia a tro mesi 00 970 
22| 22| 27| 27|peno : 
==| #5 Londra 25 19. 
— — | 119.295 
È | 4 


se stabilirà le normo per l'ammis- 


Nuon n — 
: 


omi-|1o 
i-|in|im[is 


I: ROMA 
prov, p'amma 53, Apostoli. 
i via Mall malta 
Vmcogit | ti 
talaio |17s 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle. — L'aunico delle dune (bro 8). 


Costanzi. — Eraani (oro 8). 


Argentina, — Riposo, Uttisio tseaito del masinato dalla provincia di 
via Monte della Farina, n. GA. 


Metastasio. — lama | Uffcio ef leva, via della Miazione ax-convente, te (I nok poni pom, 
] eta (oro 6 ZA smania de Circolo, ‘atti civili dota Tie d= 
DINS or De) mi; #° Circolo, atti giudiziali @ n 13 19 78 litare 
Manzoni. — La fersiaring) operotta |. ROSA a tonto dala Fiziaa ar tl nnt l e iaia tasto Salvini, 
Ziporto diret @ cataato, via Monte dalla Far f B.bli ib oss Gonsiglio di Lem, via dlla Miscicna asi 


tina, n 6A. Vittorio Rmanuele al Collegio Romano - Ce» 

Scevola (oro 8). Dre prissipale di Rome, plinti il Termo Prg Minerva, ie 
isperione e lcogolanenza delle . e. » Borghese, aperta domenlea martedi, 
ao porto di Ripagrasile, © 0° * PP Giovedi esabulo dal meziogiora |“ cvmonta 


Comsndo delle Compagale di Diss'pliua + 
'ilcaamii Militari di Pena, vin ii. 


———————————_- 


STABILIMENTO IDROTERAPICO - | APPARECCHIO 

RIOLO VOMPRRSSIVO 
(ROMAGNA) Parigi, Rue des BI 

Quanti nob sono gli am- rent dove domina il 


Proprietà e conduzione Cav. LUIGI MAGNANI per la guarigione radica!e É tese funma. palestro, cercano 


‘Amministrazione, Bologna, !, via Rizzoli dell'Eruîa Ombellicali già da qu ‘corretorante valido 
sicuro per riatabiliro il pri. 


proPRIETÀ 


CURA A DOMICILIO del fanciulli Sure Migoere la notata 
—— G. ZAMBONI attività finica 
Salsolodica. — Utiliscima ia Jamal G. CASTELLANI, farmacia 8. Antonio, VERONA vano un febbrifugo attivo È 
l'utero: n © sicuro cho valga a libe- 


rarlî una volta dalla fobbre 
che ostinatameni 


univo rappresentanté per l'Itai 


Tonica piacevole bevanda composta di sostanze puramente vegetali, 
che non viene alterata dal tempo. 


Arresta sempre con istantancità d'effetto lo Collche, la DI: a, il Vomito, 
il Mal di Mare, Ia Fobbro Gialla, ed altri mali con sintomi allini @ d'indole 
epidemica © parassitari 


si visceri nel 


sorbire, 
Acqua Suifirea della Breta. — La 1 
sono gli 


Meravigliosa svopérta 


cho valga a debel- jarato esclusiva 
lare l'atonia, del inrmaciata KODIN 


“goal canti cd E una scoperta importantissima, che raggiungo l'epogeo della scienza digerente, l'ingrandimento LA, la di cui efficacia vi- 
, a dolla milza e la disponi. cechè constatata dull'is- 


price apreglioni medica. avendo risolto il gran problema di un rimedio contro il Cholei 
zaini, Veralti è ate | Lelio o. soppeicrento Ai Usato per frizione ‘guarisco i Retmatismi ed i Dolori Artritici. ziono od afezioni liafati- servazine pratica di 1a 
Ò tatto e speci cinture, La tintura PERIGOZZI è composta di sostanze affatto innocue, e l’azione adr frigo (ri oi ei 
5 ia arri agi irene a istantanea che esercita è dovuta alla virtù che dessa principalmente possiede 
4% i sù di neutralizzare o meglio distruggere i germi morbosi e mortiferi 80, li gerione che chbero sd sr 
ci olarmeste due 


dell'Apparcochié 
PSTETBSSTUTZONI 


Visco. 
TENAGILIE MECCANICHE | fico im: |; Bottiglia grando L. 5,00 — Bottiglia piccola L. 2,75» tanto Topocgiciral 

PEN MOMBI Spr ETA LI sito in ROMA, presso la farmacia SINIMBERGHI e C. via Condotti. rear 
Indispensabili por ia sy dizioni di Sule, I*rufumerio, Grena- | 9h; Milano, via della Sala 16., p 


farmacia Imberto 6 Di Numerosi ed autentici attestati d'Insigni medici 


4 “centinnotri L. 18. RICERCA? per "iegratmo î 


dite» » Bi collo stipendio di L. 1100 e ape 
Porto a carico dei committenti. sato. 
frncobollo per rinpondore al sig. . 
L Fosco în Alessandria Piemonte: È 3a, farmacia RODINIS Pota "Jstric) — Vendi 
seg: i e priuci i — resto la farma= 
Finzi è Biancbolli, Roma, via del Chtso 153 0151 e via d RR papali Prmesio Gallizio: — Maina Posso 


tina 84 B; Firenze, via dei T'anzani 20; Milano, 12, via S. A L AGENZIA Sil'Opiione 
carica, namento per i 


rherita angolo via Carlo Alterto. pia ba sà aa 
panic ii eee dei FRATELLI BRANCA - Milano, Via S. Prospero, 7. 


(gno senza aumento di prezzo. 


put PT == - - URAGDARA 
MEI tn 
aan IL VATIGANO DAGLIA D'ORO (proprietà dei Fratelli Ubi 'ni) 
La tintura di quosta pianta Americana importata 


totti senza mo. ele 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA x Prof. Luigi Ubicini, fin dal 1872. È un farmaco che l' 


glie, Farine, Nuzmorario, « 


Tanaglio della ln 


Dirigero lo domando o vaglià alifEmporio Franec-Itatiaro, 


in PAVIA, Via Corso Vittorio Emanuele N. GI 


PERFETTA SALUTE “ice senta purghe no apo. | © 10 erentoni petti 


so meelantejla deliziosa Farina di salute Du Barry di Lone | è venuto alli luce il 20 setto 


dra, detta 
, | s 
perienza ha dimostrato veramente prezioso per la sor. 
REVALENTÀ ARABICA MILANO - 188 prendento efficacia curativa nei catari cronici dei bronchi 
‘iù di conto mila guarigioni ottenuto mediantò la deliziosa Neva- | iraaco di posta. nella broncorrea da bronchiectasia e da escavazioni pol- 
PIU di conto mila gergo cp Tenda ei gra: monali prodotte da tisi nel primo e secondo stadio; nelle 


dol Rialica provato Ia certezza di una pronta @ radicale gua o ; 
cu Are ea Ja doliione Parina di salute, la qual retiuisco diarree ‘croniche e nella stitichezza dipendente da atonia 
Pogliani c ri a satenegataro Jinnatanee della mucosa intestinale; nei lenti catarri dello: stomac» 


n perfetta agli organi della digestione (dispopsio), e guari i oi lenti cat 

peligna pira para Late ‘ltadolo, fi {Brevottato sotto il n. 1235 , e delle vie biliari; nella dispepsia da insufficenza d c 

rit EE: aiacento, giramenti di testa; palpitazione, dinli | MMMa5 TORELa, anita ripro UT chi gastrici. Infine questo rimedio, la"cuì efficacia vena» 
; ; pagine iris Boe a i ià sdformaia da distintissimi medici sia in America cs 

fra noi, si presenta come uu sorriso di'speranza ì 


naar d'orecchi, acidità, pituità, nau st ; 5 
Piarzhi è spasimo ogui disorsno di stomaco, del regiro, del fogato | con l'inchiostro di simpa e tori È 
ran de iasotoit, futse tema, bronchite, tisi. (contunziona), | riproduce a secco e sensa torchio ualîtà igieniche e rinfrescanti felici alfotti dal terribile morbo che tendo a_distrui 
ssa cr Facolta per e ere eo È is gli organi della respirazione. — Lire 5 al flacone. 


Tiuiattfe cutanee, [orozioni, melanconia, depernaento, roumatiami, | Sonia uguali ‘molte iltmibzto di ; d n 
crap vegoely " nl ara dini dere (aa massime nella stagione estiva. Un deposito succursale è stato stabilito dai proprieta:i 
presso È Mantegazza e C., Roma, via Cesarini, Ul 


Te ir, estro, conii segia, ssguo vat, idoginia . celtntti : 
nta di Futa © l'aria nos 3 ni ieri | i 00 0 trparatamente gione GRANA TINA. SARACO. \PAGNE 
21Et 100,000 core, compresesi quell i moli modi, del duca | #02 della rif rilena orme DI 


di Pluskow 0 della marchesa di Pirdban, occ. 9 "itmolto tutti - 
Chitesu d'Allons (Lot-st-Garonne) (Cura a. (9,214), 9 genn. 1807, | 6 apparati da copiaro ni l F | A CAMPAGNA 
ina VA ALTO I a i Fo i Pat i PREZZI 
l'uso dolla lingua ed il movimento dello gambe, ho ricorso sllevostra n? e In Bottiglia da Litro . . . I. 3,50 A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI . 
preziona Recalenta, ogni altro trattamento, Nel termino di altre È È 7 = . 
une, @ ad onta dei misi ho ‘ricuperato l'nao dello : È 1: AI e » 1.50 Articolo della più gr 
ogni cucina, per la peri 


Appurati con pa 
la 18 marchi 20 pfenni 
ed al. disopra. 


— na — f ticcorio, dolci, ed in una 
tutto ciò che n'è suscettibile 


là autritiva cho la corno, economisza anche 0 | “ Prospetti, certificati, appesa t 
«eli te | De RTRT cri cu 
uil Li 450; 112 chil. L. 19; di ente gratultameni ‘edaffrancate, TIPOGRAF DELL'OPINIONE Auttggi = ra qualunque fornello 
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